
I RITI DELLA SETTIMANA SANTA IN SICILIA

In Sicilia, le celebrazioni della Settimana Santa sono particolarmente sentite. Si tratta di manifestazioni popolari di grande suggestione, riti dettati da credenze religiose, vissute in un clima di intenso coinvolgimento.

Nel 2006 la Settimana Santa di Caltanissetta è stata inserita nel R.E.I.S. - Registro delle Eredità Immateriali della Regione Siciliana. Qui le celebrazioni raggiungono momenti di grande pathos il Giovedì Santo, con la solenne sfilata delle Vare, ovvero i gruppi statuari dei Misteri, ed il Sabato Santo, con la sacra rappresentazione della Passione.  

Ad Enna si inizia la Domenica delle Palme con la sfilata delle confraternite, nel caratteristico costume spagnolo, che raggiungono il Duomo al suono di dolenti marce funebri. 

A Trapani, la rappresentazione più importante è la Processione di Misteri, che ha inizio nel pomeriggio del venerdì e si protrae circa venti ore, per tutta la notte fino alla mattina del sabato.

Dopo queste cerimonie di culto, che non mancano di una certa dose di drammaticità, la Pasqua esplode ovunque con processioni dal clima finalmente festoso.

Davvero unica è la celebrazione della Pasqua a Piana degli Albanesi, che si svolge ancora secondo il rito greco-ortodosso, ed è occasione per veder sfilare le donne della comunità albanese che indossano gli splendidi costumi del Quattrocento ricamati con fili d’oro.

